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Al via gli appuntamenti di I-MODena - Telematica per la Città, fra febbraio e marzo 2006. Sono previste 
attività di formazione e alfabetizzazione telematica presso biblioteche, circoscrizioni e associazioni e un 
ampio programma di presentazioni, seminari e convegni. Saranno attive aree wireless per connettersi alla 
rete con i propri dispositivi portatili senza bisogno di fili. Il 2 marzo si tiene il convegno “Dal 1995 al 2015. 
Dalla nascita della Rete Civica Mo-Net alla telematica del futuro per la città di Modena: nuovi scenari per 
immaginare informazioni, servizi, partecipazione”, momento centrale della manifestazione con la 
partecipazione di Franco Carlini e la presentazione di tutti i principali progetti telematici che riguardano il 
territorio locale. Tutte le informazioni su: www.comune.modena.it/i-modena/ 
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Dossier innovazione: anche Modena nello zoom del CRC 

“Un territorio reattivo e partecipe agli stimoli dei programmi e delle politiche nazionali e regionali a sostegno dello 
sviluppo dell’e-government e dell’adozione delle ICT nell’intera società”. Questa la frase che meglio di tutte riassume il 
senso di quanto osservato e successivamente rielaborato e pubblicato nel “Dossier sulla società dell’informazione nella 
provincia di Modena”, il quarto documento tematico sullo stato dell’arte dell’innovazione digitale e dell’e-gov nei 
territori emilano-romagnoli pubblicato dal CRC Emilia-Romagna a partire dallo scorso novembre.  
Come ormai da modello consolidato, lo studio è articolato in una definizione iniziale del contesto, dei comportamenti di 
utilizzo delle nuove tecnologie e della dotazione di ICT nelle PA, e in successivi affondi sui progetti a carattere 
maggiormente innovativo avviati nel territorio e sulle strategie future.  
 
E dalla sua lettura complessiva emerge il quadro di una realtà dinamica e reattiva, che ha visto nella capacità di 
collaborare mostrata dagli enti locali un grimaldello fondamentale per accogliere positivamente le questioni poste 
dall’innovazione digitale, riuscendo anche a sopperire alle inevitabili carenze di personale e risorse nei Comuni più 
piccoli. Da ciò la definizione di “territorio reattivo”, che non tralascia però di evidenziare come nell’offerta di servizi on 
line esistano ancora differenze tra le amministrazioni di maggiori dimensioni e i centri minori. 
 
Ed è proprio questa la sfida futura, che le amministrazioni si apprestano ad affrontare puntando sull’integrazione delle 
banche dati, oltre che sul riuso tecnologico, l’open source e la definizione di standard aperti, affinché l’innovazione 
possa essere il più possibile diffusa e condivisa. Temi e obiettivi, questi ultimi, che troveranno sicuramente posto nel 
“piano di sviluppo della società dell’informazione provinciale” attualmente in fase di elaborazione. E che sarà 
soprattutto il nascituro Centro di Servizi Territoriali a a promuovere, in un’ottica di sistema e valorizzazione della 
cultura di rete, che sappia sviluppare e ampliare la già notevole propensione alla collaborazione mostrata finora dagli 
enti locali modenesi. 
 
Già disponibile on lin, il “Dossier sulla società dell’informazione nella provincia di Modena” sarà presentato 
giovedì 2 marzo a Modena, in occasione del convegno “Dal 1995 al 2015. Dalla nascita della Rete Civica Mo-
Net alla telematica del futuro per la città di Modena: nuovi scenari per immaginare informazioni, servizi, 
partecipazione”, evento centrale delle celebrazioni per il decennale dalla nascita della rete civica cittadina "Mo Net" 
(consulta il programma). 
 
I dossier territoriali del CRC Emilia-Romagna 
 
I dossier territoriali del CRC Emilia-Romagna nascono per fornire una specifica lettura territoriale dei fenomeni di 
innovazione che interessano gli enti locali, e più in generale la società e l’economia territoriali. In essi si fa uso delle 
seguenti fonti informative: 
 
- Progetto europeo Understand 2004: indagine di benchmarking su infrastruttura a banda larga, e-government, e-
business, e uso di Internet da parte dei cittadini, condivisa da 10 Regioni europee; 
- Osservatorio regionale sull’e-government e la società dell’informazione: il database alimentato dal CRC e dai 
referenti delle Province e dei Comuni capoluogo, raccoglie dati sui progetti di e-government e le attività di formazione 
correlate, rivolte ai dipendenti degli enti locali; 
- Progetto regionale Suggest: l’iniziativa nasce per supportare le gestioni associate nella fruizione e nella condivisione 
delle opportunità offerte dall’e-gov nel territorio regionale (ad esempio con i progetti Sigma Ter, DOCAREA, People); 
- Rapporto sull’Innovazione nella regione Emilia-Romagna: la pubblicazione fornisce informazioni sull’evoluzione 
delle politiche e dei progetti avviati nel territorio regionale, e, per quanto riguarda l’edizione annuale del 2005, si 
caratterizza per la produzione di 9 paragrafi di descrizione dello stato dell’arte nei territori provinciali 
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http://www.regionedigitale.net/wcm/erdigitale/news/2006/febbraio06/27_monet.htm  
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Linea Edp – n.15 Anno XXIX – 01/05/2006 
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Monthly Vision – n.8 – giugno 2006 
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http://www.ilmanifesto.it/Quotidiano-archivio/30-Novembre-2006/art63.html 
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http://www.accessibile.it/consulta/leggi_info.asp?id=20 
 
 
Dialogare per decidere: intervista a Claudio Forghieri 
Le nuove tecnologie nel rapporto tra cittadino e pubblica amministrazione 
  
 
"Dialogare per decidere" è il titolo dell'incontro indetto da Cnipa, Crc e Regione Emilia Romagna al 
quale abbiamo incontrato Claudio Forghieri, responsabile di "MoNet", la Rete civica di Modena, 
comune che assieme ad altre amministrazioni della regione ha dato alla luce il progetto di e-
democracy al centro dell'incontro: Partecipa.net. 
 
Partecipa.net è non solo una rete di comuni e province che sperimentano pratiche di democrazia 
partecipativa on line, ma anche un portale nel quale scambiare opinioni ed esperienze e da cui 
scaricare il kit per l'e-democracy, cioè un insieme di strumenti software per la partecipazione. 
In questo contesto abbiamo voluto chiedere a Forghieri, che oltre ad essere responsabile di MoNet è 
anche coordinatore del "Laboratorio per la qualità dei servizi on line della Pubblica 
Amministrazione", cosa sta facendo concretamente e cosa possono fare le nuove tecnologie per 
cambiare il rapporto dei cittadini con le pubbliche amministrazioni. 
 
Forghieri: Oggi le pubbliche amministrazioni stanno facendo un grande lavoro per innovare i 
propri processi decisionali, inserendo sempre più strumenti di partecipazione a disposizione del 
cittadino, tra cui gli strumenti on line.  
La tecnologia è importante ma non è il punto di arrivo: nel caso dei processi partecipativi come 
negli altri processi di innovazione della PA, l'introduzione della tecnologia non è un fine ma un 
mezzo, che deve inserirsi in un percorso mentale e strategico per l'amministrazione. 
 
Cioè, è inutile che noi ci dotiamo di applicazioni "perfette" ed usabili se dietro ad esse non c'è 
una volontà matura ed un'organizzazione pronta. Invece, quando ci sono situazioni di 
partecipazione avviate, introdurre tecnologie non può che portare valore aggiunto e magari favorire 
la partecipazione di chi prima era escluso.  
 
Un esempio è quello delle assemblee di bilancio partecipativo a Modena, che in alcuni casi sono 
state seguite in via telematica ed hanno permesso la partecipazione di coppie con bambini piccoli 
che altrimenti non avrebbero potuto essere presenti alla discussione. Chiaramente si parla di piccoli 
numeri, però la partecipazione è avvenuta, apportando anche contributi importanti, e credo sia 
assolutamente significativo. 
 
Lo stesso vale per l'uso della multimedialità: riuscire a spiegare l'oggetto di cui si sta discutendo 
non soltanto a parole ma anche attraverso una visualizzazione accattivante permette di dare aiuto e 
supporto, magari incuriosire, dare quel tocco di creatività che spesso manca. 
 
Un'altra cosa che ci piacerebbe molto sperimentare - e a cui stiamo lavorando - è usare le interfacce 
dei videogiochi per coinvolgere i giovani in esperienze di progettazione partecipata, permettendo 
loro di disporre le attrezzature in un parco, le sale di un edificio di uso pubblico, di tracciare delle 
piste ciclabili e così via. Questo uso delle tecnologie risponderebbe anche a un concetto allargato di 
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accessibilità, perché permetterebbe di includere nei processi partecipativi fasce di popolazione che 
normalmente partecipano meno. 
 
Accessibile: Quindi l'introduzione e delle nuove tecnologie può anche essere uno degli strumenti 
per superare lo scoglio principale della partecipazione oggi, che è rappresentato dallo scarso numero 
di cittadini al momento coinvolti nei processi partecipativi. 
 
Forghieri: Sicuramente si va in questa direzione. Con l'avvento della e-democracy stiamo andando 
verso l'apertura di nuovi mercati, mercati della partecipazione, sicuramente la strada vincente è 
quella di introdurre le tecnologie, anche gradualmente, con la consapevolezza dei cambiamenti che 
queste possono portare ai processi che l'amministrazione in qualche modo è riuscita ad avviare. 
 
Accessibile: Come creare relazioni più intense tra le amministrazioni e i cittadini, e anche tra i 
cittadini stessi. 
 
Forghieri: Certo, lo scopo dei processi partecipativi non è solamente definire come ripartire i fondi 
nelle diverse voci di bilancio, si tratta di creare un dialogo costante tra amministrazione e cittadini, 
un rapporto di fiducia.  
Rispetto a questo vorrei ricollegarmi all'esperienza che abbiamo avuto a Modena, all'avvio del 
progetto Unox1. Unox1 funziona così: l'amministrazione offre news letter tematiche ai cittadini su 
70 diversi argomenti, a cui ora si è aggiunto anche un servizio di consulenza via mail; al momento 
abbiamo 40mila iscrizioni, quindi molte migliaia di cittadini che hanno espresso preferenze e che 
sono abituati ad avere un'interazione virtuale, di fiducia, con l'amministrazione. In questo modo i 
cittadini hanno un'interazione con l'amministrazione che nasce attorno a bisogni individuali ma che 
poi permette loro di sentirsi parte di una categoria più generale, e di riconoscere i propri bisogni 
come collettivi. 
 
Ecco allora che questo valore di relazione diventa un moltiplicatore: attraverso questo grande 
numero di contatti, resi possibili dalla rete, l'amministrazione acquisisce informazioni 
estremamente utili sulla cittadinanza, per capire che servizi possono essere utili e come possono 
essere erogati. 
Offriamo informazioni che spaziano un po' in tutti i campi, dalla scuola agli stranieri, al traffico, 
alla neve, forniti da 50 diverse redazioni. 
 
Accessibile: Per avere così tante redazioni significa che questo orientamento verso la relazione 
virtuale con i cittadini e l'offerta di informazioni in via telematica è penetrata in tutti gli uffici 
dell'amministrazione. 
 
Forghieri: Esattamente, la chiave strategica è questa: quando abbiamo avviato Unox1 abbiamo 
impiegato un 50% delle energie per sviluppare il back office interno, e far capire qual'era il valore 
aggiunto di questo progetto. Oggi, a 5 anni dall'avvio di Unox1 vediamo i risultati di questo tipo di 
investimento, ci rendiamo conto di come la rete di persone coinvolta attualmente in questo progetto 
sia importante, sia per i numeri che per la qualità, e questo per noi è un ulteriore valore. Infatti ora 
che ci stiamo avviando alla creazione di forum on line le nostre redazioni rappresentano una risorsa 
importante, persone che hanno competenze, che ricevono feed back e che potranno a loro volta 
diventare moderatori, facilitatori del dibattito. Questa è la sfida che stiamo iniziando ad affrontare 
adesso.  
 
Accessibile: So che tra i fornitori di informazioni ci sono anche associazioni, questo vuol dire che 
avete messo in rete, attraverso il progetto civico Unox1, anche realtà che non appartengono alla 
pubblica amministrazione.  
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Forghieri: Adesso abbiamo una ventina di associazioni, numero in rapida crescita, che si prendono 
a carico un tema, vicino alle loro finalità associative, e diffondono informazioni ai cittadini. Credo 
che anche in futuro questa sarà una risorsa molto importante. 
 
Accessibile: Per allargare il tema, si potrebbe dire che oggi, viste le tendenze del web, la 
partecipazione in rete non è qualcosa di limitato ai momenti di discussione e di decisione, ma è 
sinonimo di condivisione di saperi, di contenuti. 
 
Forghieri: È così. Io credo che a volte noi che ci occupiamo di comunicazione per la pubblica 
amministrazione dovremmo fare un esercizio di umiltà e guardare effettivamente cosa sta 
succedendo sulla rete. La prima cosa che dovremmo guardare è la wikipedia, e chiederci come 
mai nessuna amministrazione abbia fino ad ora pensato alla creazione di una wikipedia locale, che 
renda i suoi cittadini protagonisti in prima persona della creazione di un sapere collegato al 
territorio.  
 
Un'altra riflessione che dovremmo fare riguarda il peso che stanno acquisendo in rete strumenti di 
condivisione delle proprie opere come Flickr, Youtube, Myspace e così via, che vedono una 
popolazione sempre più ampia mettere in rete le proprie cose ed impegnarsi in un'attività di 
promozione e valutazione dei materiali in rete. Ecco, questo dovrebbe indirizzarci.  
 
Dovremmo pensare a chiavi di navigazione per i nostri siti basate sulle esigenze degli utenti stessi, 
che permettano in modo automatico di attribuire rilevanza agli articoli più letti, che gli utenti 
trovano utili e che cercano. Quindi che la rilevanza degli argomenti nella home page non provenga 
solamente da ragionamenti di marketing interni all'amministrazione ma che provenga anche 
dall'esterno. Cercare di aver un approccio che tenga conto della disciplina dell'usabilità in 
relazione non solo alle interfacce ma anche ai contenuti, alla navigazione e ai modi in cui si 
ricerca l'informazione. Oggi siamo tutti diventati "motore-di-ricerca-centrici", prediligiamo i motori 
di ricerca rispetto alle strutture di navigazione dei siti, e anche di questo dovremmo tenerne conto. 
 
Ultima cosa, che dovrebbe essere di stimolo per noi, è il tema dei mash up: oggi noi vediamo grandi 
aziende private che aprono alla possibilità di fare interrogazioni sui loro sistemi, e quindi di usare 
creativamente i loro dati. Le pubbliche amministrazioni avrebbero i dati più interessanti per questo 
tipo di utilizzo, ma spesso tendono a non renderli disponibili liberamente.  
 
La pubblica amministrazione, col ritardo che ritengo normale, si trova a questo bivio: se continuare 
le cose nel modo classico, vedendo in internet un nuovo media e niente di più, oppure cercare di 
sfruttarne la straordinaria opportunità che l'interazione porterebbe con se. Questa è la sfida che il 
web 2.0 sta portando oggi alla comunicazione pubblica on line.  
 
Noi a Modena stiamo lentamente digitalizzando il patrimonio del nostro archivio video e i numeri 
stanno già parlando chiaro, con video che negli ultimi vent'anni erano stato visti poche decine di 
volte e che in poche settimane on line hanno già registrato più di 500 downloads. In questo modo si 
dona vita più lunga ai documenti, si fa si che la storia locale diventi patrimonio comune e, ed è 
quello che più auspico, si permette un riuso creativo di questi dati. Pensi che del filmato di cui le 
parlavo, sulla condizione giovanile a Modena negli anni 70, alcuni giovani già stanno pensando di 
fare una riedizione ambientata ai giorni nostri. 
 
Se la pubblica amministrazione saprà andare in questa direzione, usando tutte le potenzialità che 
offre la rete a suo vantaggio, renderà un grande servizio a se stessa e ai cittadini, e di certo ne 
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raccoglierà i frutti in termini di soddisfazione della cittadinanza, come è avvenuto nel caso di 
Modena e come accadrà nel tempo alle amministrazioni coinvolte nel progetto Partecipa.net. 
  
 
 
 


